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EMERGENZA CONTINUA

Dai controlli sui tumori
ai rischi cardiaci
Ecco i danni collaterali
dell’epidemia Covid

Meno attenzione alla prevenzione e paura 
del trasporto in ospedale: Lilt e Brianza 
per il cuore analizzano la situazione 
a un anno dallo scoppio dell’emergenza

LA SALUTE
IN PERICOLO
E LE PREOCCUPAZIONI
DEGLI SPECIALISTI

Nelle sedi della Lega italiana gli accessi sono diminuiti del 25%
«Senza diagnosi precoci il prezzo diventa davvero troppo alto»

coronavirus. Attenzione che il Co-
vid non diventi una scusa per pro-
crastinare la diagnosi precoce» 
sottolinea Alloisio, primario di 
Chirurgia toracica di Humanitas. Il
prezzo da pagare sarebbe davvero
troppo alto. Per questo Lilt ha 
messo in campo tutte le sue risor-
se, e anche i suoi volontari, per ga-
rantire ambulatori aperti e sicuri e
ha assicurato comunque le sue 
tradizionali iniziative di sensibi-
lizzazione, offrendo circa 2mila vi-
site gratuite. 

Una necessaria e pressante in-
sistenza che nel lungo periodo ha 
dato qualche risultato. La crescita
di nuovi utenti (36,2% di cui il 70%
compreso tra i 30 e i 60 anni in 
maggioranza donne) e l’aumento 
di prestazioni nei mesi estivi 
(+36,7% in agosto e +11,9% a set-
tembre rispetto agli stessi mesi 
del 2019) sono segnali di una rin-
novata disponibilità a program-
mare i controlli di diagnosi preco-
ce. «Vogliamo leggere con fiducia i
segnali di ripresa dell’attività dei 
nostri ambulatori - commenta Al-
loisio - come indicazione di consa-

pevolezza dei rischi che il ritardo 
diagnostico può comportare.». 

Sul fronte prevenzione le don-
ne sono più puntuali degli uomini.
I dati confermano infatti il prima-
to della senologia, che rappresen-
ta il 44,5% tra visite ed esami. In 
ambito ginecologico, la prevenzio-
ne del tumore alla cervice attra-
verso il pap-test ha evidenziato il 
2% di casi positivi, con un 22,4% di
casi di lesioni ad alto grado, pre-
cancerosi. Maglia nera, invece, per
le visite urologiche, che rappre-
sentano appena l’0,8% di tutte le 
prestazioni offerte negli ambula-
tori, a conferma di una scarsa pre-
venzione maschile. Secondo una 
ricerca di Swg, commissionata da
Lilt nazionale nel 2020, gli uomini
italiani non sembrano essere con-
sapevoli dei rischi e trascurano la
minaccia dei tumori maschili. Ne-
gli spazi Lilt di Monza Brianza e 
Milano si conferma l’aumento dei
casi di melanoma, che in Italia ha 
avuto una percentuale di crescita
del 20% nell’ultimo anno. 

«Nei nostri ambulatori - ag-
giunge Gianfranco Scaperrotta, di-

rettore sanitario degli Spazi Lilt e 
responsabile di Radiologia senolo-
gica all’Istituto Tumori di Milano 
si trovano medici specializzati 
provenienti dai centri di eccellen-
za oncologica del territorio, attrez-
zature diagnostiche di ultima ge-
nerazione, programmi di preven-
zione innovativi e predittivi, come
il MammoRisk per stratificare il ri-
schio della donna di ammalarsi di
tumore al seno e personalizzare il
suo percorso diagnostico di pre-
venzione. Questo è il contributo di
Lilt contro le conseguenze della 
pandemia, che rischiano di essere
molto gravi per la salute». 

L’oncologia da una parte, la car-
diologia dall’altra. «Abbiamo visto
tanti pazienti arrivare tardi in 
ospedale, soprattutto nel primo 
lockdown di marzo». Racconta co-
sì, Davide Corsi, cardiologo all’uni-
tà coronarica del San Gerardo e 
consigliere di Brianza per il Cuore,
quale è stato (e ancora è) l’impatto
della pandemia da coronavirus 
sulle patologie cardiache. «Nel ca-
so di un infarto - spiega - il tempo è
prezioso e arrivare tardi in ospe-
dale può essere fatale. Abbiamo 
visto anche tante fibrillazioni 
atriali: si tratta di un’aritmia co-
mune, ma è insidiosa se dura a 
lungo perché può portare a coagu-
li del sangue e all’ictus».

L’impressione comune è che il
lockdown abbia allontanato, per 
paura, le persone da ospedali e 
ambulatori. «Nell ‘emergenza l’at-
tività ambulatoriale è stata ridot-
ta mantenendo solo l’urgenza - 
spiega Corsi - quindi abbiamo vi-
sto arrivare persone al pronto soc-
corso per avere assistenza perché
la visita cardiologica annuale che
avevano prenotato è saltata».

Anche l’attività dell’associazio-
ne Brianza per il Cuore si è ridotta
nel 2020: «L’associazione -ricorda
Corsi- si è spesa nella raccolta fon-
di ed è stata molto vicino all’ospe-
dale ma sono mancate tutte le at-
tività di prevenzione e sensibiliz-
zazione che facciamo nelle piazze
ogni anno». n

di Arianna Monticelli

e Rosella Redaelli

 La pandemia ha scoraggiato 
la buona abitudine di mettere in 
calendario visite ed esami di dia-
gnosi precoce oncologica. Una 
conseguenza del lockdown, in pri-
ma battuta, ma anche della paura
e della difficoltà a recarsi nelle 
strutture sanitarie per i fonda-
mentali controlli periodici.

Lo mette nero su bianco la Lega
Italiana per la Lotta contro i Tu-
mori di Milano e Monza Brianza 
nel suo report annuale: nel 2020 
gli accessi negli Spazi prevenzione
Lilt sono diminuiti di un quarto 
(24,98%); sono stati 83.500 a fron-
te degli oltre 111mila dell’anno pre-
cedente. Anche il Servizio sanita-
rio nazionale, secondo le stime 
dell’Osservatorio nazionale scree-
ning, registra due milioni di scree-
ning oncologici in meno (tra man-
cati inviti durante il lockdown e 
mancate adesioni dopo) nei primi
nove mesi dello scorso anno ri-
spetto al 2019. Un trend preoccu-
pante che rivela un generale mo-

mento di difficoltà per la diagnosi
precoce. Un allarme che già qual-
che mese fa era stato lanciato da 
Lilt Milano-Monza e Brianza e dal
presidente Marco Alloisio (nella 

foto), con l’invito a non rinviare 
più gli screening oncologici. In 
contemporanea gli sportelli sul 
territorio, come il punto di Monza,
in via San Gottardo, hanno am-
pliato gli orari di apertura, con 
esami anche al sabato, portando 
avanti in parallelo anche un conti-
nuo rinnovamento degli spazi per
garantire le misure di sicurezza. 

Un invito a farsi controllare
che il presidente rinnova anche 
ora: «Ricordiamoci che il tumore 
nel mondo miete più vittime del 

«
Il cardiologo Corsi: 

«Abbiamo visto tanti 

pazienti arrivare tardi, 

ma con un infarto

il tempo è prezioso»

I DATI Da settimana prossima riprendono gli interventi chirugici a Desio, successivamente anche in via Santi Cosma e Damiano 

Vimercate: 53 i ricoverati in ospedale
che resta il punto tamponi per le scuole

Buone notizie sulla situazione
Covid all’ospedale di Vimercate e
in generale all’Asst della Brianza.
«Ad oggi (ieri, ndr) abbiamo fatto
7.888 vaccinazioni presso le no-
stre sedi vaccinali: il 37% a Desio,
il 35 % a Vimercate, il 28% a Cara-
te» ha fatto sapere la struttura. Il
78% sono operatori sanitari stret-
tamente intesi o classificati come
tali (medici, infermieri, oss, medi-
ci e pediatri di famiglia, operatori
medico-infermieristici di Ats, Rsa,
ospedali privati accreditati, croci,
etc.). Il 22% sono operatori tecnici
amministrativi, addetti a pulizie,
lavanolo, operatori ditte appal-
tanti: tutti profili di operatori im-
pegnati quotidianamente all’in-
terno degli ospedali, così come

previsto dal target della prima fa-
se della campagna di vaccinazio-
ne anti Covid. Per 1270 soggetti si
è già conclusa la “schedula vacci-
nale”; ad essi, cioè, è stata sommi-
nistrata la seconda dose del vac-
cino. Mentre sono 2881 finora i
vaccini distribuiti e somministra-
ti presso le Rsa. In totale tra tutte
e strutture sono stati sommini-
strati 10.769 vaccini. 

Per quanto riguarda i ricoveri
c’è ancora un calo dei pazienti po-
sitivi al virus: nel giro di una setti-
mana si scende da 60 a 53 malati

di cui 18 con assistenza respirato-
ria (4 con caschetto Cpap) come la
scorsa settimana. Sono 48 i rico-
verati per coronavirus all’ospeda-
le di Desio, nessuno a Carate. «Dal-
la settimana prossima, pur tenen-
do sotto osservazione il dato epi-
demiologico, a Desio si comincerà,
gradualmente e progressivamen-
te, a ripristinare l’attività chirur-
gica. Seguirà, successivamente,
anche quella dell’ospedale di Vi-
mercate» ha fatto sapere l’Asst
Brianza. 

Cambia, dal 1° febbraio, il luogo

di riferimento del servizio dei
punti tampone fornito da Ats
Brianza per le scuole e il persona-
le scolastico. Per Vimercate e per
il vimercatese il luogo di riferi-
mento è l’ospedale di Vimercate.
Non cambia invece la modalità: il
tampone sarà eseguito in modali-
tà drive (si rimane in macchina) e
si potrà accedere dal lunedì al sa-
bato dalle ore 8 alle ore 12. Per ac-
cedere al punto tamponi è neces-
saria la prenotazione all’indirizzo
qui di seguito riportato: https://
accoda.asst-vimercate.it/ (solo

per studenti e personale scolasti-
co). I soggetti sintomatici e con-
tatti di caso che risulteranno po-
sitivi al tampone rapido (antigeni-
co) non necessitano di conferma
diagnostica (tampone molecola-
re) e sono considerati casi Covid+.
I soggetti sintomatici risultati ne-
gativi al tampone rapido antigeni-
co dovranno effettuare molecola-
re di conferma dopo 2-4 giorni ri-
spettando l’isolamento. L’esito dei
tamponi antigenici sarà rilasciato
direttamente al punto tampone,
mentre i referti dei tamponi mole-
colari saranno visualizzabili dal
cittadino sul Fascicolo Sanitario
Elettronico o in modalità sempli-
ficata sul www.fascicolosanita-
rio.regione.lombardia.it. n M.Bon.




